
Domenica 29 Dicembre 
Santa  Famiglia 

“Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe” 
 

Martedì 31 Dicembre  
Ultimo Giorno dell’Anno 2019 

Ore 18.30: Messa prefestiva  
con il canto del “Te Deum” di Fine Anno (Carmine) 

 
Mercoledì 1 Gennaio 2020 

Solennità di Maria ss.ma Madre di Dio 
 e Giornata Mondiale della Pace 

“Maria da parte sua custodiva tutte queste cose  
meditandole nel suo cuore” 

Sante Messe ad orario festivo nelle Chiese  
della Collaborazione Pastorale 

 
Venerdì 3 Gennaio 

Ore 18.30: Messa con intenzione missionaria (Carmine) 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 18/2019 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

ORARI SANTE MESSE FESTIVE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Prefestiva ore 18.30 
Festiva ore 11.00 

 
Festiva ore 8.30-11.00 

 
Festiva ore 9.45 

 
Festiva ore 18.30 



Domenica 5 Gennaio  
2ª  Domenica di Natale 

“Veniva nel mondo la luce vera” 
 

Lunedì 6 Gennaio  
Solennità dell’Epifania del Signore 

“Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorarlo” 

Sante Messe ad orario festivo nelle Chiese  
della Collaborazione Pastorale 

Ore 15.00: Celebrazione del S. Natale della  
comunità ucraina ortodossa (Carmine) 

Ore 15.30: Sacra rappresentazione con l’arrivo  
dei Magi e benedizione dei bambini (Laipacco) 

AVVISI E NOTE 
 
Festa della famiglia. Questa domenica 29 dicembre, a Laipacco, nella 
solennità della Santa famiglia, tutte le famiglie sono invitate per una 
giornata di condivisione e convivialità. Il programma prevede alle ore 
9.45 la Santa Messa; alle ore 12.30 il pranzo condiviso (ognuno porta 
qualcosa) e alle ore 14.30 Cinema in famiglia con la proiezione del film   
“The greatest showman”.  
 
Raccolta straordinaria a S. Paolino. Si ringraziano le persone che 
hanno manifestato la loro generosità in questa raccolta straordinaria di 
offerte per coprire spese di manutenzione straordinaria riguardanti 
l’Oratorio e la Chiesa di S. Paolino. Attendiamo ancora qualche giorno, 
fino al termine delle festività natalizie, prima di concludere la raccolta e 
presentare alla comunità la rendicontazione. In fondo alla chiesa si 
trovano le buste che potranno essere consegnate, chiuse e in forma 
anonima, in Ufficio parrocchiale ad orario di apertura o in sagrestia in 
occasione delle Messe festive.  
 
Te Deum di fine anno. Martedì 31 dicembre, ultimo giorno dell’anno 
2019, alle 18.30 nella Chiesa del Carmine ci troveremo insieme, come 
parrocchie della Collaborazione Pastorale, alla messa prefestiva di 
Maria SS. Madre di Dio  per cantare il nostro grazie al Signore per 
l’anno trascorso e i benefici ricevuti. ll Te Deum (estesamente Te Deum 
laudamus, "Dio ti lodiamo") è un inno cristiano di ringraziamento che 
risale alla fine del 1.300. Si tratta di una preghiera bellissima che ci 
ispira un sincero ringraziamento a Dio. Ciascuno di noi, alla fine del 
2019, ha qualcosa di particolare e personale per ringraziare il Signore. 
Veniamo in Chiesa l’ultimo dell’anno per esprimere nella fede e con 
sincerità la nostra gratitudine a Dio per il suo amore e la sua 
misericordia.   



Benedizione dell’acqua e del sale. Secondo l’antica tradizione 
aquileiese, la benedizione dell’acqua e del sale, alla vigilia della Epifania 
e nell’imminenza della celebrazione del battesimo del Gesù, è il segno di 
rinnovata fedeltà alla propria identità cristiana. Il rito ci porta alle radici 
della festa della Epifania, che inizialmente era la festa del Battesimo del 
Signore. Nelle acque del Giordano avviene la manifestazione (epifania) 
della divinità e umanità di Gesù con le parole di Dio: “Tu sei il mio 
figlio”. Solo in un secondo momento la festa della Epifania è diventata 
memoria della visita dei Magi. Il sale ricorda la chiamata di Gesù ai suoi 
discepoli, quindi ai battezzati, ad essere sale della terra, cioè a 
trasmettere agli altri la gioia della fede che dà sapore alla vita e porta a 
costruire un mondo migliore. Faremo la benedizione dell’acqua e del sale 
durante le  Messe parrocchiali. Chi desidera portare a casa l’acqua benedetta 
venga con un piccolo contenitore per attingerla al termine della Messa. 
 
Festa di S. Paolino. Chiediamo la collaborazione dei parrocchiani per 
la Festa con i nonni in programma domenica pomeriggio 19 gennaio, a 
completamento della Festa del titolare che celebreremo la domenica 
precedente. Per la riuscita della iniziativa avremmo bisogno della 
disponibilità in questi settori: preparazione dei dolci, allestimento e 
riordino dell’ambiente, servizio di accompagnamento con auto. Si può 
lasciare il proprio nominativo e recapito telefonico in sagrestia al 
termine delle Messe festive oppure nella Segreteria parrocchiale di S. 
Paolino ad orario di apertura (vedi prima pagina del Bollettino).  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Mt 2,13-15.19-23)  
 
L’evangelista Matteo presenta l’identità e la missione di Cristo attraverso il 
racconto della fuga in Egitto e del ritorno nella terra d’Israele. È una ri-
flessione teologica su Gesù in forma di narrazione, non una cronaca o una 
favola. La citazione biblica che conclude la prima parte del testo 
«Dall’Egitto ho chiamato mio figlio» è usata da Matteo per indicare che 
Gesù è il Figlio e che in lui sta per ripetersi la storia di Israele. Il significa-
to è evidente: Gesù si è immerso nella nostra condizione di schiavitù per 
compiere con noi l’esodo verso la libertà. Utilizzando il modo di raccontare 
tipico dei rabbini, inoltre, Matteo stabilisce un parallelo fra Gesù e Mosè 
per rivelare che è Gesù l’atteso liberatore. Mosè scampa al massacro dei 
figli degli ebrei come Gesù si salva da quello ordinato da Erode per i bimbi 
di Betlemme. Mosè fugge all’estero per non venire ucciso come Gesù è 
costretto a fuggire in Egitto. Mosè può tornare in Egitto alla morte di colo-
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ro che lo perseguitavano come Gesù può rientrare e risiedere in Galilea 
alla morte di Erode. Il messaggio è chiaro: con Gesù sta per iniziare un 
nuovo esodo e la terra promessa sarà il Regno di Dio ove saranno condot-
ti gli uomini per divenire realmente liberi. Matteo, così, mostra sin dall’ini-
zio del suo vangelo che la sola guida e l’autentico liberatore è Gesù, an-
che se entra in scena come un bambino fragile e indifeso. E anche se le 
forze del male sembrano prevalere sarà lui il vincitore accanto a cui si 
schiera Dio.  

Preghiera 
 

Ti ringrazio, Dio che mi guardi e mi ascolti,  
perché, come il Bambino di Betlem,  
mi hai fatto nascere in una famiglia  
che in te credeva e sperava  
e che te amava.  
 
Ti ringrazio perché anch'io  
sono stato portato al tuo santo tempio  
per essere battezzato nell'acqua e nello Spirito  
così da vivere come tuo figlio.  
 
Ti ringrazio, Signore,  
per la fiducia e la speranza  
che hai riposto in me.  
 
Portami sempre sulle tue braccia,  
Dio della mia famiglia,  
perché possa vivere e testimoniare che vivere bello,  
aver fede meraviglioso,  
amare possibile,  
parlare con te piacevole,  
camminare con te dà sicurezza,  
impegnarsi per te dà significato ad ogni giornata.  
 
Conserva, o Signore, nella mia famiglia  
il profumo sacro della tua,  
così che possa crescere  
nella tua sapienza e nella tua grazia. Amen.  


